
UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO  

 

PROVA NON ESTRATTA 

 

PRIMA PROVA SCRITTA CONCORSO  

PER N. 2 POSTI DI ASSISTENTE SOCIALE  

 

PROVA A – BUSTA 1 

 

1. Qual è l’organo competente alla promulgazione delle leggi? 

� A. Il Presidente della Repubblica 

� B. Il Ministro della Giustizia  

� C. Il Presidente del Senato 

 

2. Secondo la Costituzione italiana la potestà legislativa spetta a: 

� A. Alle Regioni e allo Stato  

� B. Ai Comuni, alle Regioni e allo Stato  

� C. Alle Province, alle Città metropolitane, alle Regioni e allo Stato 

 

3. In base all’art. 21 octies della L. 241/1990 il provvedimento adottato in violazione di legge o 

viziato da eccesso di potere o da incompetenza è: 

� A. Annullabile 

� B. Inesistente 

� C. Nullo 

 

4. Quale dei seguenti NON rientra tra i vizi di legittimità di un atto amministrativo? 

� A. L’inopportunità 

� B. L’incompetenza 

� C. L’eccesso di potere 

 

5. In quale delle seguenti materie lo stato ai sensi dell’art. 117 della costituzione esercita una 

potestà legislativa concorrente? 

� A. Tutela della salute  

� B. Norme generali sull’istruzione 

� C. Determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali che 

devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale 

 

6. Il Sindaco riveste anche il ruolo di: 

� A. Ufficiale del Governo  

� B. Commissario di Governo 

� C. Direttore Generale 



 

7. Il Decreto Legislativo 112/1998 ha conferito alle Regioni ed agli enti locali funzioni e compiti 

amministrativi in materia di servizi sociali, compresi (art. 132): 

� A. Le funzioni e i compiti relativi al coordinamento operativo dei soggetti e delle strutture 

che agiscono nell’ambito dei servizi sociali, con particolare riguardo alle cooperative sociali, 

alle istituzioni di pubblica assistenza e beneficienza pubblica e del volontariato  

� B. La fissazione dei requisiti per la determinazione dei profili professionali degli operatori sociali 

nonché le disposizioni generali per i requisiti di accesso e la durata dei corsi professionali  

� C. La determinazione dei criteri generali per la programmazione della rete degli interventi di 

integrazione sociale da attuare  a livello locale 

 

8. Cos’è una deliberazione  

� A. Un provvedimento adottato da un organo collegiale 

� B. Un provvedimento adottato da un soggetto dotato di poter pubblico 

� C. Un provvedimento adottato da un dirigente nell’esercizio delle sue funzioni  

 

9. A chi la legge attribuisce la competenza alla convalida del provvedimento di affido familiare 

consensuale? 

� A. Al Giudice Tutelare  

� B. Al Servizio Sociale 

� C. Al Tribunale per i Minorenni 

 

10. La Legge 28 marzo 2001 n. 149 “Modifiche alla Legge 4 maggio 1983 n. 184, recante la disciplina 

dell’adozione e dell’affido di minori nonché al titolo VIII del primo libro dei codice civile” 
prevede che l’adozione sia consentita a: 

� A. Coniugi uniti in matrimonio da almeno 3 anni affettivamente idonei e capaci di educare, 
istruire e mantenere i minori che intendono adottare 

� B. Coniugi uniti in matrimonio di età inferiore ai 45 anni 

� C. Coniugi uniti in matrimonio affettivamente idonei e capaci di educare, istruire e mantenere i 

minori che intendono adottare 

 

11. L’istituto dell’affido familiare può tramutarsi in adozione? 

� A. Sì, ma solo nei casi espressamente indicati all’art. 4 della Legge 4 maggio 1983 n. 184  

� B. No, mai 

� C. Sì, sempre 

 

12. Quale autorità è competente ad adottare il provvedimento di decadenza dalla responsabilità 

genitoriale dei figli: 

� A. Il Tribunale per i Minorenni che decide in camera di consiglio 

� B. il Pubblico Ministero 

� C. Il Giudice Tutelare 

 

13. Ai sensi dell’art. 250 del codice civile il riconoscimento del figlio nato fuori dal matrimonio che 

non abbia espresso il suo assenso non produce effetto se il figlio ha compiuto: 

� A. 14 anni  

� B. 16 anni  

� C. 18 anni  

 

14. Quali tra le seguenti è una competenza del Giudice Tutelare? 



� A. L’apertura della tutela nei confronti dei minori i cui genitori sono deceduti o per altre 

cause non possono esercitare la responsabilità genitoriale (art. 343 c.c.) 

� B. L’espulsione del minore straniero  

� C. La determinazione del genitore cui devono essere affidati i figli e ogni altro provvedimento 

nell’interesse della prole, in caso di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio e di mancato raggiungimento di un accordo tra genitori. 

 

15. L’attività conciliativa che si prefigge di tutelare i minori in situazione di elevata conflittualità 

tra i genitori durante i procedimenti di separazione o di divorzio è: 

� A. La mediazione familiare 

� B. La mediazione culturale  

� C. La mediazione sociale 

 

16. Alla luce delle modifiche al codice civile introdotte dal D.Lgs. 28 dicembre 2013 n. 154 (art. 337 

quater codice civile) il giudice può disporre l’affidamento dei figli: 

� A. Ad un solo genitore, qualora ritenga che l’affidamento all’altro genitore sia contrario 

all’interesse del minore 

� B. Solo ad entrambi i genitori 

� C. Solo ad uno dei due genitori, procedendo nella scelta del genitore cui affidare la prole con 

esclusivo riferimento all’interesse di quest’ultima 

 

17. Il beneficiario dell’Amministratore di Sostegno: 

� A. Conserva la capacità di agire per tutti gli atti che non necessitano della rappresentanza 

esclusiva o dell’assistenza dell’amministratore di sostegno, come indicati nel 

provvedimento di nomina di quest’ultimo 

� B. Può compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione solo con l’assistenza 

dell’Amministratore di sostegno 

� C. Può compiere tutti gli atti necessari a soddisfare le esigenze della propria vita quotidiana nei 

limiti di spesa indicati nel provvedimento di nomina dell’Amministratore di sostegno 

 

18. Ai sensi dell’art. 433 del codice civile quali dei seguenti soggetti sono tenuti in via prioritaria 

all’obbligo di prestare gli alimenti  

� A. Il coniuge 

� B. I figli  

� C I fratelli e le sorelle germani e un unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali  

 

 

19. Che differenza c’è tra le cooperative di tipo A e quelle di tipo B ai sensi della Legge 8 novembre 

1991 n. 381 

� A. Quelle di tipo A si occupano della gestione dei servizi socio-sanitari, quelle di tipo B 

dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

� B. Quelle di tipo A sono tenute ad avere tra i propri soci un numero inferiore di persone 

svantaggiate rispetto a quelle di tipo B  

� C. Quelle di tipo A si occupano della programmazione dei servizi socio-sanitari, quelle di tipo B 

della gestione e realizzazione dei servizi  

 

20. La Legge 12 marzo 1998 ha come finalità la promozione dell’inserimento e dell’integrazione 

lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e 

collocamento mirato e si applica, tra l’atro 



� A. Alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali che 

comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45% 

� B. Alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche o psichiche che comportino una 

riduzione della capacità lavorativa superiore al 45% che versino in stato di perdurante 

disoccupazione; 

� C. Alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali che 

comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 74% 

 

21. Gli enti no profit devono la loro denominazione al fatto che: 

� A. Pur avendo una struttura aziendale e societaria non hanno scopo di lucro e non 

prevedono la ripartizione degli utili prodotti nell’esercizio delle proprie attività 

istituzionali  

� B. Erogano servizi gratuiti 

� C. Ricorrono esclusivamente all’apporto di volontari 

 

 

22. Il Centro di Salute Mentale è: 

� A. Una struttura ambulatoriale deputata alla cura e all’assistenza delle persone affette da 

disagio psichico 

� B. Una struttura semiresidenziale deputata alla cura e al contenimento del disagio psichico 

� C. Un reparto psichiatrico di una struttura ospedaliera, deputato alla cura e all’assistenza delle 

persone affette da disagio psichico 

 

23. In quali casi è necessario fare ricorso all’Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale 

(UVMD) 

�  A. Per l’accesso ai servizi di carattere residenziale che accolgono anziani e disabili 

� B. Per l’accesso ai servizi comunali che si prefiggono di favorire la permanenza della persona a 

domicilio, quali, ad esempio, l’assistenza domiciliare  

� C. Prima delle dimissioni di persone anziane o invalide dopo un periodo di ricovero ospedaliero, 

per concordare il miglior progetto di rientro a domicilio 

 

24. Ai sensi della Legge 28 marzo 2001 n. 149 “Modifiche alla Legge 4 maggio 1983 n. 184 recante 

la disciplina dell’adozione e dell’affido di minori nonché al titolo VIII del primo libro dei 

codice civile” sono dichiarati in stato di adottabilità i minori: 

� A. Di cui sia stata accertata la situazione di abbandono perché privi di assistenza da parte 

dei genitori o dei partenti tenuti a provvedervi purché la mancanza di assistenza non sia 

dovuta a causa di forza maggiore di carattere transitorio 

� B. Di cui sia stata accertata la situazione di abbandono o grave pericolo perché privi 

dell’assistenza morale e materiale da parte dei genitori o dei partenti tenuti a provvedervi 

� C. Privi di un ambiente familiare idoneo e di assistenza da parte dei genitori o dei parenti tenuti a 

provvedervi 

 

25. Il Registro Unico di Residenzialità (R.U.R.) è: 

� A. Lo strumento di gestione e regolazione delle impegnative di residenzialità per l’accesso ai 

Centri di servizi – residenziali e diurni - accreditati dalla Regione Veneto per persone 

anziane non autosufficienti. L’impegnativa di residenzialità costituisce il titolo per 

spendere la quota di rilievo sanitario legata all'assistenza sanitaria all'interno della retta 

applicata presso i Centri Servizi autorizzati all'esercizio e accreditati ai sensi della L.R. 

22/2002  



� B Il registro unico delle strutture accreditate e convenzionate con la Regione per l’accoglienza 

delle persone anziane non autosufficienti in regime residenziale 

� C. Lo strumento di gestione e regolazione delle impegnative di residenzialità necessarie per 

l’accesso ai Centri di Servizi per anziani, alle Comunità Alloggio per disabili e alle Comunità 

di recupero per tossicodipendenti e grazie alle quali viene riconosciuta e sostenuta dalla 

Regione la quota di rilievo socio-sanitario 

 

26. Il minore straniero non accompagnato è: 

� A. Un minore di età privo di nazionalità italiana o di altro paese dell’U.E., presente nel 

territorio italiano, che non ha presentato domanda di asilo e che risulta privo di 

assistenza e rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 

responsabili  

� B. Un minore di età privo di nazionalità italiana, o di altro paese dell’U.E., presente nel territorio 

italiano, che ha presentato domanda di asilo senza l’assenso dei genitori o di altra persona 

dagli stessi delegata e per lui legalmente responsabili 

� C. Un minore di età privo di nazionalità italiana, o di altro paese dell’U.E., presente nel territorio 

italiano e che ha presentato domanda di asilo e che risulta non accompagnato al momento 

dell’ingresso in Italia da uno dei genitori, o da altra persona dagli stessi delegata e per lui 

legalmente responsabile, che viene trattenuto nel territorio italiano per essere tutelato 

 

27. L’ISEE 

� A. E’ uno strumento di misurazione della capacità economica delle persone e delle famiglie 

previsto per l’accesso alle prestazioni agevolate e composto sia dalla componente 

reddituale che da una componente patrimoniale ed il cui valore finale è definito in 

rapporto al numero di componenti il nucleo familiare mediante un’apposita scala di 

equivalenza 

� B. E’ uno strumento di misurazione della capacità economica delle persone e delle famiglie 

necessario solamente per l’accesso alle prestazioni sociali e sanitarie, composto sia dalla 

componente reddituale che da una componente patrimoniale, il cui valore finale è definito in 

rapporto al numero di componenti il nucleo familiare mediante un’apposita scala di 

equivalenza 

� C. E’ uno strumento di misurazione della capacità economica delle persone e delle famiglie 

necessario per l’accesso alle prestazioni agevolate e composto dalla sola componente 

reddituale 

 

28. In merito al diritto all’educazione e all’istruzione la Legge 5 febbraio 1992 n. 104 prevede che: 

� A. L’integrazione scolastica si debba prefiggere lo sviluppo delle potenzialità della persona 

affetta da handicap nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socialità 

� B. al bambino affetto da handicap di età compresa tra uno e quattro anni debba essere garantito 

l’inserimento negli asili nido 

� C. Il diritto all’integrazione scolastica, all’educazione e all’istruzione è garantito a partire dalla 

scuola primaria e in tutte le classi scolastiche di ogni ordine e grado e nelle istituzioni 

universitarie 

 

29. Secondo il codice deontologico degli Assistenti Sociali quale delle seguenti alternative 

costituisce il diritto primario dell’utente e del cliente: 

� A. La riservatezza e il segreto professionale 

� B. La competenza e l’aggiornamento professionale del professionista  

� C. Il rispetto e la promozione dell’uguaglianza  



 

 

30. Ai sensi del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286, cosiddetto Testo unico sull’immigrazione, 

a chi deve essere richiesto il permesso di soggiorno: 

� A. Al Questore  

� B. Al Sindaco  

� C. Al Prefetto 

 

 

 

 

 


